
Bando Voucher Digitali 4.0

Cogli le opportunità delle tecnologie 4.0

anno 2018 - II edizione



Quali sono le finalità del Voucher?

Il Bando voucher digitali I4.0 - Anno 2018 ha due obiettivi:

- sviluppare la capacità di collaborazione tra MPMI e tra esse e soggetti 
altamente qualificati nel campo dell’utilizzo delle tecnologie 4.0, 

-  promuovere tra le MPMI cosentine, l’utilizzo di soluzioni e servizi focalizzati 
sulle nuove competenze e tecnologie digitali in attuazione della strategia definita 
nel Piano Nazionale Impresa 4.0.

Piano Nazionale Impresa 4.0 2018
Piano Nazionale Impresa 4.0 2017

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/impresa_40_risultati_2017_azioni_2018.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/Piano_Industria_40.pdf


Quali sono le 
tecnologie del piano 

Impresa 40?
Le tecnologie digitali dettagliate dal 

bando (art 2, comma 3) sono divise in 
due elenchi. Le tecnologie dell’ Elenco 

2 vengono definite come 
propedeutiche o complementari alle 

tecnologie dell’Elenco 1





Quali sono le 
tecnologie del piano 

Impresa 40?
Le tecnologie digitali dettagliate dal bando (art 2, comma 
3) sono divise in due elenchi. Le tecnologie dell’ Elenco 2 
vengono definite come propedeutiche o complementari 

alle tecnologie dell’Elenco 1

+ software, piattaforme e applicazioni digitali per la 
gestione e il coordinamento della logistica con elevate 
caratteristiche di integrazione delle attività di servizio 
sistemi informativi e gestionali (ad es. ERP, MES, PLM, 
SCM, CRM, RFID, barcode, sistemi di tracking, etc.);

+ Soluzioni tecnologiche digitali di filiera finalizzate 
all’ottimizzazione della gestione della supply chain e 
della gestione delle relazioni con i diversi attori.



https://www.youtube.com/watch?v=JSIFTVsyLvg


Quali sono le 
tecnologie del piano 

Impresa 40?

Le tecnologie digitali dettagliate dal 
bando (art 2, comma 3) sono divise in 
due elenchi. Le tecnologie dell’ Elenco 

2 vengono definite come 
propedeutiche o complementari alle 

tecnologie dell’Elenco 1

Elenco 2
Tecnologie digitali propedeutiche o complementari a 
quelle previste al precedente Elenco 1.

Queste tecnologie possono essere oggetto 
esclusivamente dei servizi di consulenza e  NON DI 
FORMAZIONE secondo quanto previsto nel “Piano di 
innovazione digitale dell’impresa”:
-  sistemi di e-commerce;
-  sistemi di pagamento mobile e/o via Internet;
-  sistemi EDI, electronic data interchange;
-  geolocalizzazione;
-  tecnologie per l’in-store customer experience;
-  system integration applicata all’automazione dei 
processi.









Quali sono gli ambiti di intervento?

Misura A – Domande di contributo 

su consulenza e formazione inerenti a 
progetti indirizzati all’introduzione 
delle tecnologie 4.0, i cui obiettivi e 
modalità realizzative siano condivisi 
da più imprese (da un minimo di 3 ad 
un massimo di 20).

Misura B – Domande di contributo 

relative a servizi di formazione e 
consulenza finalizzati all’introduzione 
delle tecnologie 4.0, presentate da 
singole imprese. 



MISURA A

La Misura A prevede l'assegnazione di contributi a singole 
imprese di qualsiasi settore che presentino un progetto come 

raggruppamento di impresa (da 3 a 20) coordinate da un 
soggetto proponente e da un responsabile tecnico di 

progetto. 



Quali sono le 
tipologie di 

intervento ammesse?

Alibaba e Amazon
I robot entrano in magazzino

I contributi - fino ad un massimo di € 5000,00 -  
assegnati alle singole imprese del 
raggruppamento possono finanziare:

● servizi di consulenza sulle tecnologie I4.0 
(Tecnologie ricomprese nell’ elenco 1 e 
nell’elenco 2 SOLO SE  complementari ad 
utilizzo tecnologie elenco 1 - art 2, comma 3 
del Bando);

● formazione sulle tecnologie I4.0 
(limitatamente alle tecnologie dell’elenco 1 - 
art 2, comma 3 del Bando). leggi articolo su La Repubblica

http://www.repubblica.it/economia/2017/04/28/news/la_rivoluzione_dei_robot_che_ha_cambiato_amazon_e_pronta_a_sbarcare_in_italia-164066117/


Quali sono le tipologie di intervento ammesse?

Le MPMI possono presentare progetti comuni finalizzati all’introduzione nelle imprese delle 
tecnologie  descritte nel bando dagli Elenchi 1 e 2 che condividano gli obiettivi del progetto 
come, a titolo esemplificativo: 

● la tipologia di tecnologie I4.0 impiegate, 
● le modalità di erogazione ed accesso ai servizi di consulenza previsti dal progetto,
● la creazione di servizi innovativi o di sistemi o strumenti comuni,
● l’efficienza e l’integrazione di filiere produttive o di servizio in tutti i settori economici, 
● ulteriori finalità individuate dalle imprese relative all’impiego delle tecnologie nei due 

elenchi.



Qual è l’entità del contributo erogato dalla Camera di 
Commercio di Cosenza sottoforma di Voucher Misura A?

I Voucher per CIASCUNA impresa del raggruppamento ha un 
importo massimo di  €5000,00 con una premialità aggiuntiva di 
€ 250,00 per le imprese in possesso di almeno una "Stella" del 
Rating di Legalità.



Qual è l’entità del 
contributo erogato?

ESEMPIO
Beneficiario: Micro impresa all’interno 
del raggruppamento di impresa

Progetto: Servizi formazione e 
consulenza per introduzione di 
manifattura additiva

Investimento: 
Tot € 5500 + IVA di cui 
Formazione € 1.500 + IVA 
Consulenza  € 4.000 + IVA 

Voucher:  (€ 1.500 x 70%) + (€ 4.000 x 
75%)=  € 1050 + € 3000= € 4050

Gli importi coprono le seguenti percentuali di costi:

• Per la Consulenza su Tecnologie I4.0 (Tecnologie ricomprese 
nell’ elenco 1 e nell’elenco 2 SOLO SE  complementari ad 
utilizzo tecnologie elenco 1 - art 2, comma 3 del Bando)
    o Fino a 50% dei costi ammissibili ed elevabili fino al 75% a 
condizione di non avere accumulato un massimo di €200.000,00 
di aiuti in totale sull’esercizio finanziario in corso e sui due 
esercizi precedenti.

• Per la Formazione su Tecnologie I4.0 (limitatamente alle 
tecnologie dell’elenco 1 - art 2, comma 3 del Bando)
   o Fino a 60% dei costi ammissibili per le medie imprese
 o Fino a 70% dei costi ammissibile per le micro o piccole 
imprese.



Quali caratteristiche 
devono possedere i 

fornitori dei Servizi?

Interplus

La Stalla Smart

ICalve101 - Sensore collegato alla 
coda dei bovini 

Il fornitore dei servizi è il Responsabile Tecnico 
del Progetto (l'organizzazione dotata di 
personalità giuridica che coordina le attività di 
sviluppo del progetto).
Il Responsabile Tecnico del Progetto viene 
individuato dal Soggetto Proponente.

A sua volta il Responsabile Tecnico di Progetto 
nomina il capo progetto (la persona fisica che 
svolge il ruolo del Project Manager). 

leggi articolo sul Sole24Ore

http://guidominciotti.blog.ilsole24ore.com/2015/12/18/stalla-4-0-un-chip-monitora-le-vacche-e-avvisa-via-sms-al-momento-del-parto/


Il Soggetto proponente 

Il Soggetto Proponente deve essere uno tra questi: 

● DIH-Digital Innovation Hub ed EDI-Ecosistema Digitale per l'Innovazione (previsti dal Piano Nazionale 

Industria 4.0)

● Centro di ricerca e trasferimento tecnologico

● Competence center (previsti dal Piano Industria 4.0)

● Parco scientifico e tecnologico, centro per l’innovazione, Tecnopoli, cluster tecnologico ed altra struttura per il 

trasferimento tecnologico, accreditata o riconosciuta da normative o atti amministrativi regionali o nazionali.

● Incubatore certificato (Art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 e s.m.i.) e incubatori regionali accreditati. 

● FABLAB, definito come centro attrezzato per la fabbricazione digitale che rispetti i requisiti internazionali 

definiti nella FabLab Charter (http://fab.cba.mit.edu/about/charter/).

● centro di trasferimento tecnologico su tematiche Industria 4.0 come definiti dal D.M. 22 maggio 2017 (MiSE).

http://fab.cba.mit.edu/about/charter/


Quali sono i documenti necessari per la 
presentazione delle domande?

LE RICHIESTE DEVONO ESSERE PRESENTATE PRIMA DELL'AVVIO DELL' 
ATTIVITA' DI CONSULENZA E  FORMATIVA.

Le imprese del raggruppamento SINGOLARMENTE dovranno presentare la 
seguente documentazione:

1. Modello Base generato da Web Telemaco firmato digitalmente dal legale 
rappresentante dell'impresa o dall’intermediario



Quali sono i documenti necessari per la 
presentazione delle domande?
2. I suoi allegati:

a. Domanda (01 MisuraA_Domanda) firmata digitalmente dal legale rappresentante dell'impresa o 

dall’intermediario

b. Copia integrale del progetto firmato digitalmente dal Legale rappresentante del Responsabile Tecnico del 

Progetto

c. Modulo Misura A (04 Modulo Misura A) firmato digitalmente dal Legale rappresentante del Responsabile 

Tecnico del Progetto. NB MODULO MISURA A SVOLGE LA FUNZIONE DI PIANO DI INNOVAZIONE 

DIGITALE DELL'IMPRESA.

d. Eventuale dichiarazione, sottoscritta dal Legale Rappresentante, con cui la MPMI si impegna all’iscrizione 

al Registro delle Imprese nella circoscrizione territoriale della Camera di commercio di Cosenza prima della 

liquidazione del voucher



Quali sono i documenti necessari per la 
presentazione delle domande?
e. Preventivi di spesa (redatti in euro e in lingua italiana o accompagnati da una sintetica traduzione e 

intestati all’impresa richiedente e dagli stessi si devono evincere con chiarezza le singole voci di costo - i 

preventivi di spesa dovranno essere predisposti su propria carta intestata da soggetti regolarmente abilitati 

– non saranno ammessi auto preventivi)

f. Modello F23 relativo al versamento dell’imposta di bollo (art. 9, comma 7 del Bando).

g. Eventuale dichiarazione del possesso del rating di legalità -da dichiarare nella domanda - (art.9, comma 8 

del Bando)

h. Dichiarazione di adesione al progetto e scelta del Responsabile Tecnico (02 Misura A_Dichiarazione 

adesione -Scelta RT)

i. Dichiarazione del Responsabile Tecnico di possesso dei requisiti previsti dal bando (03 Misura 

A_Dichiarazione  RT possesso requisiti). 



http://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/bando-concessione-voucher-digitali-anno-2018-2-edizione


E’ prevista una procedura valutativa a graduatoria secondo 
il punteggio assegnato al progetto.

Oltre al superamento dell’istruttoria amministrativa-formale, l’ammissione al contributo/voucher è condizionata alla valutazione dei 
requisiti di ammissibilità tecnica del progetto presentato effettuata da un apposito Nucleo di valutazione. 

Il Nucleo di Valutazione sarà composto da: 
• un funzionario della stessa Camera di commercio, normalmente il RUP, quale coordinatore
del processo di valutazione, senza diritto di voto;
• 3 o più esperti, individuati tra docenti o ricercatori universitari, specialisti di settore, esperti messi a disposizione dalle strutture 
appartenenti al Sistema camerale (Unioni Regionali, Aziende Speciali, società partecipate società nazionali di Sistema), che esprimeranno i 
giudizi sui progetti secondo i criteri e i punteggi indicati nella Scheda 1 – Misura A lettera F allegata al bando.

Sono ritenuti ammissibili al contributo/voucher solamente i progetti che avranno conseguito un punteggio minimo complessivo di 65 punti 
su 100. 

A parità di punteggio conseguito da due o più progetti, la graduatoria verrà determinata dall’ordine cronologico.



I documenti necessari alla rendicontazione

I documenti da allegare in fase di rendicontazione sono: 

- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  firmata digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa o 
dall’intermediario,  in cui siano indicate le fatture e gli altri documenti di spesa; 
- copia delle fatture e degli altri documenti di spesa debitamente quietanzati; 
- copia dei pagamenti effettuati esclusivamente mediante transazioni bancarie verificabili (ri.ba., assegno, bonifico, ecc.); 
- nel caso dell’attività formativa, dichiarazione di fine corso e copia dell’attestato di frequenza per almeno l’80% del 
monte ore complessivo;
- Report ricevuto dall’impresa a seguito della compilazione del questionario di valutazione della maturità digitale al 
seguente link: https://www.puntoimpresadigitale.camcom.it/paginainterna/digital-assessment-scopri-quanto-sei-digitale

-  Relazione finale di intervento firmata digitalmente dal Legale Rappresentante del Responsabile Tecnico di progetto 
contenente i risultati conseguiti dalle imprese partecipanti;
- Questionario di valutazione sulle procedure di accesso al contributo e sulle caratteristiche dell'intervento realizzato.



MISURA B 

La misura B prevede l'assegnazione di contributi a singole imprese per:

     -  servizi di consulenza sulle tecnologie I4.0 (Tecnologie ricomprese nell’ elenco 1 e      
         nell’elenco 2 SOLO SE  complementari ad utilizzo tecnologie elenco 1 - art 2,    
         comma 3 del Bando);
-       formazione sulle tecnologie I4.0 (limitatamente alle tecnologie dell’elenco 1 - art 2,   
         comma 3 del Bando). 



A titolo esemplificativo, 
il voucher permette di:

● misurare la propria maturità digitale e identificare i propri bisogni di innovazione;
● ottenere consulenza specialistica sulle tecnologie I 4.0 previste dall’art. 2 del bando;
● ricevere formazione specialistica strettamente complementare all’utilizzo delle tecnologie  

         dettagliate nell'Elenco 1 (pag. 3 del bando).



Chi sono i Soggetti Richiedenti della 
Misura B?

Per entrambe le misure, i fornitori di beni e di servizi di 
assistenza e consulenza non possono essere soggetti 
beneficiari della stessa misura in cui si presentano come 
fornitori. Inoltre non possono essere fornitori di beni e di 
servizi, imprese o soggetti che siano in rapporto di 
collegamento, controllo e/o con assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con i beneficiari. 

Le micro, piccole e medie imprese di 
QUALSIASI SETTORE ECONOMICO aventi 
sede legale e/o operativa nella circoscrizione 
territoriale della Camera di commercio di 
Cosenza – o che intendano costituirla in tale 
circoscrizione prima dell’erogazione del 
contributo.



Qual è l’entità del Contributo erogato dalla Camera di Commercio di Cosenza 
sottoforma di Voucher Misura B?

Il Voucher ha un importo massimo di  € 5000,00 con una premialità aggiuntiva di € 250,00 per le 
imprese in possesso di almeno una "Stella" del Rating di Legalità. Gli importi coprono le seguenti 
percentuali di costi:

 

Per la Consulenza su Tecnologie I4.0 (Tecnologie 
ricomprese nell’ elenco 1 e nell’elenco 2 SOLO SE  
complementari ad utilizzo tecnologie elenco 1 - art 2, 
comma 3 del Bando) fino a 50% dei costi ammissibili ed 
elevabili fino al 75% a condizione di non avere 
accumulato un massimo di €200.000,00 di aiuti in totale 
sull’esercizio finanziario in corso e sui due esercizi 
precedenti.

Per la Formazione su Tecnologie I4.0 (limitatamente alle 
tecnologie dell’elenco 1 - art 2, comma 3 del Bando)

● Fino a 60% dei costi ammissibili per le medie imprese
● Fino a 70% dei costi ammissibili per le micro o   

           piccole imprese. 

 N.B. Le spese di Formazione per ciascuna impresa non possono superare il 50% sul totale delle spese previste 



Quali Caratteristiche devono possedere i fornitori dei Servizi? 
(MISURA B)

Le imprese che presentano richiesta di contributo per la misura B possono avvalersi esclusivamente
Per la Consulenza e/o la Formazione di:

● Centri di ricerca e trasferimento tecnologico.
● Competence center di cui al Piano Industria 4.0.
● Parchi scientifici e tecnologici, centri per l’innovazione, Tecnopoli, cluster tecnologici ed altre strutture per il 

trasferimento tecnologico, accreditati o riconosciuti da normative o atti  amministrativi regionali o nazionali;
● Incubatori certificati (art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 e s.m.i.) e incubatori regionali accreditati. 
● FABLAB, definiti come centri attrezzati per la fabbricazione digitale che rispettino i requisiti internazionali 

definiti nella FabLab Charter (http://fab.cba.mit.edu/about/charter/).
● centri di trasferimento tecnologico su tematiche Industria 4.0 come definiti dal D.M. 22 maggio 2017 (MiSE).
● ulteriori fornitori che abbiano realizzato nell’ultimo triennio almeno tre attività per servizi di consulenza alle imprese 

nell’ambito delle tecnologie I4.0 indicate nell’Elenco 1 del bando. In tal caso, il fornitore è tenuto a produrre 
un'autocertificazione attestante tale condizione e dovrà consegnarla all’impresa beneficiaria prima della richiesta di 
voucher.

●

http://fab.cba.mit.edu/about/charter/


Per i soli servizi di consulenza, le imprese 
potranno rivolgersi a:

● start-up innovative (riferimento 
normativo: art. 25 del D.L. 18 ottobre 
2012, n. 179 convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 dicembre 
2012, n. 221 e s.m.i. e PMI innovative di 
cui all’art. 4 del D.L. 24 gennaio 2015 n. 
3, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 24 marzo 2015, n. 33).



Per i soli servizi di formazione, le imprese potranno rivolgersi a:

● agenzie formative accreditate dalle 
Regioni;

● Università;
● Scuole di Alta formazione riconosciute 

dal MIUR;
● Istituti Tecnici Superiori.

Per entrambe le misure, i fornitori di beni e di 
servizi di assistenza e consulenza non 
possono essere soggetti beneficiari della 
stessa misura in cui si presentano come 
fornitori. 
Inoltre non possono essere fornitori di beni e 
di servizi imprese o soggetti che siano in 
rapporto di collegamento, controllo e/o con 
assetti proprietari sostanzialmente coincidenti 
con i beneficiari.



Quali sono le modalità di presentazione delle domande? 
(MISURA B)

Le richieste di voucher devono essere trasmesse esclusivamente entro il 31 ottobre 2018 in 
modalità telematica, con firma digitale, attraverso lo sportello on line “Contributi alle imprese”, 
all’interno del sistema Webtelemaco di Infocamere – Servizi e-gov.

L’utente già registrato potrà inviare la richiesta 
accedendo dal seguente link: 
http://praticacerc.infocamere.it/ptcr/Home.actio
n?x=1

Se l’utente non è registrato al servizio 
Webtelemaco, deve procedere alla 
registrazione (che dovrebbe concludersi 
entro 48 ore) oppure procedere attraverso un 
intermediario.

http://praticacerc.infocamere.it/ptcr/Home.action?x=1
http://praticacerc.infocamere.it/ptcr/Home.action?x=1
http://praticacerc.infocamere.it/ptcr/Home.action?x=1


Quali sono i documenti necessari per la presentazione delle domande sulla misura B?

1. Modello base generato da Web Telemaco;
2. Domanda (Modulo B Domanda); 
3. Modulo Misura B ;
4. Preventivi di spesa (redatti in euro e in lingua italiana o accompagnati da una sintetica traduzione e intestati 

all’impresa richiedente e dagli stessi si devono evincere con chiarezza le singole voci di costo - i preventivi 
di spesa dovranno essere predisposti su propria carta intestata da soggetti regolarmente abilitati – non 
saranno ammessi auto preventivi);

5. Modello F23 relativo al versamento dell’imposta di bollo (art. 9, comma 7 del Bando);
6. autocertificazione del fornitore relativa a quanto previsto dalla lettera a della Scheda 2 - Misura B. 

Tutta la documentazione deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell'impresa o dal soggetto 
delegato/intermediario. In tal caso, occorrerà allegare alla pratica il modello procura e la carta d’identità del legale 
rappresentante. 



Chi può inoltrare la domanda telematica?

La pratica telematica può essere firmata digitalmente e inoltrata dal legale rappresentante dell’impresa tramite la 
procedura Web telemaco.

N.B. Il modello procura e la copia del documento d’identità vanno allegati alla pratica presentata dall’intermediario 
anche rispetto alla MISURA A.

In alternativa, può essere presentata da un intermediario o soggetto delegato e in tal caso occorre allegare:

● il modello procura, scansionato e sottoscritto con firma autografa dal legale rappresentante,  firmato 
digitalmente dall’intermediario; 

● la copia del documento d’identità del legale rappresentante. 



Ci sono spese non ammissibili?

I voucher non coprono in nessun caso: 

1. Le spese di trasporto, vitto e alloggio, comunicazione e altre spese di
       carattere generale sostenute dalle imprese beneficiarie;
 2.   consulenza e formazione su assistenza per acquisizione certificazioni    
       (es. ISO, EMAS, ecc.),  supporto e assistenza per adeguamenti a norme   
       di legge o di consulenza/assistenza relativa, in modo preponderante, a    
       tematiche di tipo fiscale, finanziario o giuridico, formazione
       obbligatoria ai sensi della  normativa vigente.
       



Quali sono le modalità di valutazione delle domande sulla misura B?

E’ prevista una procedura a sportello valutativo, che seguirà l’ordine cronologico di presentazione delle domande 

Nello specifico, l’Ufficio Competente della Camera di Commercio:

● effettuerà un’istruttoria formale sulla pratica;
● al superamento dell’istruttoria, verificherà se la domanda è attinente con gli ambiti tecnologici (art. 2, comma 3 del 

Bando) e se i fornitori dei servizi rientrano tra quelli riportati in precedenza (nella scheda 2 - Misura B del Bando). Sarà 
inoltre verificata la coerenza dell’eventuale intervento formativo con le tecnologie di cui all’art. 3, comma 2, Elenco 1 
della parte generale del Bando.

N.B. Per essere ammessi al contributo i progetti devono superare un 
importo minimo di 1000 Euro
       



Esito della valutazione - Misura B

Conclusa la fase di valutazione, l’Ufficio camerale competente redigerà la graduatoria finale in 
ordine cronologico di presentazione delle domande e l’elenco delle domande non ammesse o che 
non hanno superato la valutazione di merito, dandone comunicazione al RUP ai fini della 
successiva determinazione del Segretario generale.

       



Quali sono i termini e i documenti per la rendicontazione sulla misura B?

Tutte le spese devono essere sostenute e rendicontate entro e non oltre 180 giorni dall’approvazione della graduatoria di 
concessione del contributo.

I documenti da allegare alla pratica telematica di rendicontazione sono:

● modello di rendicontazione (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà - art. 47 D.P.R. 445/2000 - che indichi le fatture e gli altri 
documenti di spesa) scaricabile dal sito Camerale;  

● copia delle fatture e degli altri documenti di spesa debitamente quietanzati;
● copia dei pagamenti effettuati mediante transazioni bancarie verificabili (ri.ba., assegno, bonifico, ecc.);
● nel caso dell’attività formativa, dichiarazione di fine corso e copia dell’attestato di frequenza per almeno l’80% del monte ore 

complessivo;
● piano di innovazione digitale dell’impresa firmato digitalmente dal Legale Rappresentante dell’impresa beneficiaria del voucher;
● report ricevuto dall’impresa a seguito della compilazione del questionario di valutazione della maturità digitale al seguente link: 

https://www.puntoimpresadigitale.camcom.it/paginainterna/digital-assessment-scopri-quanto-sei-digitale
● questionario di valutazione sulle procedure di accesso al contributo.



In conclusione

Due ambiti di intervento: Misura A e Misura B

Tipologie di intervento ammesse: 

● servizi di consulenza sulle tecnologie I4.0 (Tecnologie ricomprese nell’ elenco 1 e nell’elenco 2 SOLO 

SE  complementari ad utilizzo tecnologie elenco 1 - art 2, comma 3 del Bando);

● formazione sulle tecnologie I4.0 (limitatamente alle tecnologie dell’elenco 1 - art 2, comma 3 del 

Bando).

Data di scadenza per la presentazione delle richieste: 31 ottobre 2018

Termine per la rendicontazione: entro e non oltre 180 giorni dall’approvazione della graduatoria di 

concessione del contributo. 



In conclusione
Misura A

Raggruppamento da 3 a 20 imprese della 

provincia di Cosenza.

Coordinati da un Soggetto Proponente con 

determinate caratteristiche e che individua il 

fornitore dei servizi di consulenza e formazione, il 

Responsabile Tecnico di Progetto che a sua volta 

nomina un Project Manager.

Ciascuna impresa del raggruppamento può 

richiedere un voucher fino a € 5000,00.

I progetti verranno valutati da un Nucleo di 

Valutazione. 

Misura B

Imprese della provincia di Cosenza. 

I fornitori dei servizi di consulenza e formazione 

devono avere determinate caratteristiche 

dettagliate nella Scheda B, allegata al bando.

Le imprese possono richiedere un voucher fino a € 

5000,00. I

I progetti verranno valutati a sportello e la 

graduatoria sarà redatta secondo l’ordine 

cronologico delle domande.



Questionario di valutazione della maturità digitale dell’impresa 

Per le imprese che non l’avessero ancora eseguito, al seguente link è disponibile un 
breve questionario di valutazione della maturità digitale dell’impresa: 

https://www.puntoimpresadigitale.camcom.it/paginainterna/digital-assessment-sc
opri-quanto-sei-digitale 

https://www.puntoimpresadigitale.camcom.it/paginainterna/digital-assessment-scopri-quanto-sei-digitale
https://www.puntoimpresadigitale.camcom.it/paginainterna/digital-assessment-scopri-quanto-sei-digitale


Info e contatti
Link al Bando: https://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/bando-voucher-digitali-i40-anno-2018

Digital Promoter:

Alessandra Sposato: alessandra.sposato@cs.camcom.it

Sabrina Reale: sabrina.reale@cs.camcom.it

Tel: 0984 815260

RUP: 

Graziella Russo: graziella.russo@cs.camcom.it 

Tel: 0984 815265

https://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/bando-voucher-digitali-i40-anno-2018
mailto:alessandra.sposato@cs.camcom.it
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